
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELL’UFFICIO P.R. DE “LA PROVINCIA SPM PUBBLICITA’”

Secondo i più recenti
studi scientifici in Italia si con-
tano circa due milioni di per-
sone contemporaneamente
obese e diabetiche. 
Dati allarmanti se si considera
che l'essere contemporanea-
mente obesi e diabetici rappre-
senta una reale problema di
salute. La cosa più preoccupan-
te è il trend di crescita della

prevalenza di queste malattie
che si è registrato negli ultimi
venti anni: dagli anni '90 ad og-
gi ad esempio il numero di per-
sone in eccesso ponderale è
aumentato di quasi il 20%. 
Causa di questo aumento è lo
stile di vita dei giorni nostri che
vede associata la sedentarietà
agli eccessi alimentari. Ovve-
ro rispetto al passato si mangia
di più (e spesso anche peggio!)
e ci di muove di meno. Obesità

e diabete inoltre si sostengo-
no a vicenda: spesso l'obesità
è l'anticamera del diabete. La
combinazione di obesità e dia-
bete viene considerata dall'Or-
ganizzazione Mondiale della
Sanità come una vera e propria
epidemia dei tempi moderni.
È stato persino coniato il termi-
ne di diabesità. La diabesità
rappresenta una reale minac-
cia per la salute: si pensi che
un obeso diabetico ha un ri-
schio di morte quadruplo ri-
spetto ad un diabetico normo-
peso. Anche il rischio di anda-
re incontro a pericolose com-
plicanze del diabete è molto
più alto nei pazienti obesi. 
Tra le complicanze più temute
ricordiamo l’ictus, le malattie
renali e le malattie cardiova-
scolari. Dunque che fare? Fon-
damentale per i diabetici obe-
si è cambiare lo stile di vita! 
È importante imparare a man-
giare in modo corretto e so-
prattutto adottare uno stile di
vita più attivo. L’attività fisica
e il movimento in generale de-
vono diventare per il paziente
obeso e diabetico parte inte-
grante della cura! 
Dagli ultimi studi emerge che
l’attività fisica ha un ruolo fon-
damentale soprattutto a livel-

lo preventivo. Tra gli esperti si
comincia a parlare di alfabe-
tizzazione motoria: ovvero
educare la popolazione verso
la cura del proprio corpo e la
lotta alla sedentarietà, a parti-
re dalla più tenera età. Per il
paziente affetto da diabesità è
bene ricordare che con una
buona dieta specifica e del sa-
no movimento si può perdere
in sei mesi fino a 15-20 kg, con
importante riduzione del ri-
schio di morte e complicanze!
Dunque camminare di più e
perdere peso per guadagnare
in salute!
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